


REGIONE ABRUZZO
GIUNTA REGIONALE

_____________________________________________________________________


BANDO PUBBLICO 
PER LA CONCESSIONE DI AIUTI ALLE IMPRESE 

« FARE CENTRO – IL RIENTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE NEI CENTRI STORICI»
«Incentivi per favorire progetti di trasferimento o avvio di nuove attività produttive per il ripopolamento dei centri storici e dei piccoli borghi dei Comuni del cratere danneggiati a seguito del sisma dell’aprile 2009»









ALLEGATO 2 – Scheda Tecnica Progettuale  




(Allegato in bozza alla DGR n. 162 del 06.04.2017)

___________________________________________

Dipartimento della Presidenza e Rapporti con l'Europa

Anno 2017
Allegato 2 	[image: ]	
	[image: ]
	
	[image: ]
	
	[image: ]






	Scheda Tecnica Progettuale  

	per la tipologia d’intervento:

	☐	Linea A);

	☐	Linea B)

	☐	Linea C)




	Aree ammissibili per la linea A) e B) 


	
	

	
	Comune del Cratere:                                                              

	
	

	
	per il Comune di L’Aquila:

	☐	Zona A del P.R.G. e zona storica del capoluogo esterna alla zona A;

	☐	Zona A del P.R.G. della frazione di ______________________________ 

	☐	Territori di “Fonte Cerreto” e “S. Pietro della Jenca” come delimitati dal «Progetto Speciale Territoriale – Scindarella – Montecristo» 



	Sezione A  - Anagrafica



	A.1 - Scheda anagrafica  


	
	

	Ragione sociale / libero professionista
	[bookmark: Testo12]     

	
	(Nome dell’Impresa/Libero professionista) 

	 Sede dell’unità locale censita oggetto della proposta
	[bookmark: Testo21]     

	
	(Comune, via – Prov. – CAP)

	Inizio attività
	     

	
	(Data (solo per le imprese / liberi professionisti che hanno già avviato l’attività) 

	Codice ATECO
	     

	
	(come da Allegato B al Bando)



	
A.2 -Scheda descrittiva 


	
	

	Storia dell’azienda
	     

	
	(Breve descrizione max 1 pagina).
Indicare se l’Impresa/libero professionista era già presente nelle zone ammissibili alla data del 6 aprile 2009, indicare le cause di oggettivo impedimento e gli estremi dei provvedimenti amministrativi che hanno determinato l’interruzione o la sospensione dell’attività.






	Sezione B - Descrizione della proposta progettuale



	B.1 - Informazioni sul Progetto d’Investimento


	
	

	Costo totale del progetto
	     

	
	(Importo in euro del totale di progetto)

	Contributo richiesto
	     
	Intensità
	       

	
	(Importo in euro)
	
	(Valore % sul al totale delle spese ammissibili)

	Cofinanziamento privato
	
	Intensità
	       

	
	(Importo in euro) 
	
	(Valore % sul al totale delle spese ammissibili)

	Durata progetto
	     

	
	(max 18 mesi dalla data di avvio del progetto) 

	Referente di progetto
	     

	
	(se diverso dal richiedente)

	mail -  telefono
	




	B.2 – Investimenti programmati e spese di funzionamento previste


	
	

	Descrizione proposta
	     

	
	(Breve descrizione max 1 pagina).
Fornire una descrizione dettagliata degli investimenti in attivi materiali e immateriali, nonché delle spese di funzionamento per ciascuna unità locale ed ogni altro elemento ritenuto utile alla descrizione del progetto.
In particolare descrivere 
1. le singole voci dei costi ammissibili di cui all’articolo 14;
2. gli elementi riconducibili ai singoli criteri di premialità individuati dall’art. 19 del Bando.









	Sezione C -  Piano economico e finanziario



	C.1 - Piano Finanziario Generale


	VOCE DI SPESA
(lettere A, B, C, D ex art.14 “Costi ammissibili” del Bando)
	Importo in euro
	%

	A) Investimenti in attivi materiali
	
	

	B) Investimenti in attivi immateriali
	
	

	C) Spese di funzionamento 
	
	

	D) Spese per servizi di consulenza
	
	

	Totale progetto
	
	

	[bookmark: _GoBack]Spesa ammissibile
	
	

	Finanziamento
	
	

	Contributo richiesto
	
	

	Contributo privato
	
	




	C.2 – Dettaglio spese previste per ciascuna unità locale


	VOCE DI SPESA
(lettere A, B, C, D ex art.14 “Costi ammissibili” del Bando)
	Euro

	A) Investimenti in attivi materiali
	

	- Acquisto di macchinari (incluso leasing se con riscatto)
	

	- Impianti 
	

	- Strumenti e attrezzature 
	

	- Opere edili (max 20 % della spesa ammissibile)
	

	- Acquisto o realizzazione di immobili strumentali (solo per la Linea C) per max 50% della categoria A) 
	

	Sub -totale spese per investimenti in attivi materiali 
	



	B) Investimenti in attivi immateriali (max 20% spesa ammissibile)
	

	- Acquisto programmi informatici 
	

	- Brevetti
	

	- Licenze
	

	- Spese di marketing
	

	Sub -totale spese per investimenti in attivi immateriali
	



	C) Spese di funzionamento (max €.50.000)
	

	- Utenze 
	

	- Spese di trasloco
	

	- Canoni di locazione dei locali (max €. 20.000)
	

	- Spese condominiali e di amministrazione generale del locale
	

	- Spese per office residence
	

	- Canoni di ammortamento leasing (senza riscatto finale)
	

	- Canoni di noleggio di programmi informatici
	

	- Spese per il personale (max €. 20.000)
	

	· merci, materie prime, semilavorati e comunque tutte quelle spese connesse al normale svolgimento dell’attività (max 20% della categoria C)
	

	Sub -totale spese di funzionamento
	



	D) Spese per servizi di consulenza (max 8% spesa ammissibile o € 10.000)
	

	- servizi predisposizione della domanda (max 2% spesa ammissibile o €. 1.000)
	

	- perizia tecnico-giurata di chiusura del progetto (max 4% spesa ammissibile o €. 2.000)
	

	- perizia tecnica programmi informatici (max 4% spesa per programmi informatici o €. 2.000)
	

	· altre consulenze (max 2% cadauna spesa ammissibile o €. 5.000)
	

	Sub – totale spese per servizi di consulenza
	





	C.3  - Elementi per la valutazione dei criteri di premialità

	N°
	Criteri di Premialità
	Punteggio

	1A
	Per l’attività già ripresa alla data di pubblicazione del Bando (Linee A e B).
	Fino a 7 punti

	1B
	Per l’attività già ripresa nei centri storici dei Comuni del Cratere (Linee A e B).
	Fino a 7 punti

	2
	Per l’abbandono di manufatti in deroga agli strumenti urbanistici (Linea A).
	5 punti

	3
	Per la composizione soggettiva dell’impresa (Linea B).
	Fino a 6 punti

	4
	Per la numerosità dei dipendenti (ULA) dell’impresa (Linee A e B).
	Fino a 5 punti

	5
	Per il grado di eterogeneità dell’iniziativa proposta rispetto al contesto di insediamento (Linea B)
	3 punti

	6
	Per la rilevanza degli elementi di decoro inseriti nella proposta (Linee A e B)
	1 punto

	7
	Per intensità del cofinanziamento privato (Linee A e B)
	Fino a 7 punti 

	8
	Per impatto pari opportunità (Linea A, B, C)
	Fino a 6 punti

	9
	Per l’aderenza ad eventuali  accordi stipulati tra associazioni di proprietari/inquilini, associazioni di categoria e amministrazioni comunali in relazione ai canoni di locazione dei locali (Linea A, B, C)
	5 punti

	10
	Per l'utilizzo o la valorizzazione di produzioni tipiche: 	nell'agroalimentare ovvero nelle lavorazioni artigianali abruzzesi (Linea A, B, C). 
	Fino a 3 punti

	
	Totale punteggio 
	




Luogo e Data 

In fede
(timbro e firma)

_________________________________
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